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Campiglio Marittima li 2fl Giugno 1S7D 

Ilo latto il Rendiconto dell'Adunanza del Con- 
siglio Provinciale temila il 2~> Aprile del corrente anno, 
in quella parie ohe si riferisce al sussidio dello Spellale 
ili Campiglia, e a dirvela sinceramente, mi è parso di 
cadere dalle nuvole, riilellendo all'insieme e ai partico- 
lari dì quello scritto , per cui mi sono dato a cen'are 
notizie da persone che avevano rapporti coi Consiglieri 
Provinciali, e son giunto a sapere che la memoria pre- 
sentala dal Sindaco di Campiglia aveva fatto sinistra 
impressione, sotto la 'piale veniva trattato queir argo- 
mento nel seno del Consiglio. 

Amico Caro , voi mi conoscete benissimo , 
perciò non occorre che io mi dilunghi a provare quali 
siano le mie inclinazioni, le mie abitudini morali, ba- 
sterà che vi assicuri di non essere slato mai pette- 
golo e dì non avere mai avido intenzione dì urtare 
particolarmente Ì Consiglieri Provinciali, nò complessi- 
vamente questa rispeltahile .Magistratura del nostro Con- 
sorzio; e perchè maggiormente vi persuadiate di questa 
mia asserzione, vorrei per cortesia che voi rileggeste 
attentamente la mia memoria, sicuro clic tale lettura 
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lascerebbe nel vostro animo la convinzione che quello 
scritto non poteva l'ai' nascere risentimento in chicches- 
sia. Sembrami per altro che il Municipio di Caiupiglia 
abbia piuttosto ragione dì dolersi del modo con cui 

lui presentata, e in prova di ciò permettete che io ana- 
lizzi aìfuiauto il Rendiconto riportino nel supplemento 
del N,° 48 del Giornale la Provincia di Pisa, del 15 
Giugno 1870 in quella parie che ci riguarda. 

« Per ultimo il Commendatore Presidente apre 

* discussione sulla memoria rimessa dal Sindaco di 

* Carnpiglia Marittima in appoggio alla domanda già 
« avanzata per sussidio all'ospedale di quel luogo. 

* Il Consiglier Passeri osserva. che il Consiglio 
« vi ha già deliberato per cui propone die si sospenda 

* la discussione in proposito fintantoché non vengano 
« adempiute per parte del Municipio di Carnpiglia le 
« condizionabili!:'), apposte nella Deliberazione del 2sj Gen- 
« najo 1870 » Con tutto il riguardo dovuto al Cav. 
Passeri, ditemi, qua! rapporto corre fra la Deliberazione 
del 28 Gennajn in cui il Consiglio Provinciale tratta del 
modo dì colmare il disavanzo verificatosi nella gestione 
amministrativadeli'anno 1808 e (j'J degli Spedali di Carn- 
piglia e Piombino; e la memoria presentata dal Sindaco 
di Carnpiglia, che doveva formar soggetto di discussione, 
nella quale si tratta di un dirittoche pretenderebbe avere 
questo Spedale per il quale reclama un sussidio costante e 
proporzionato ai suoi bisogni? lasciamo da parte per 
ora il ricercare se questa pretesa sia giusta» no, ditemi 
soltanto se il Passeri poteva incominciare col dire cìie 
su ciò il Consiglio aveva già deliberato e che in propo- 
sito si doveva sospendere ogni discussione, finche il 
Municipio di Carnpiglia non avesse adempiuto alle con- 
dizioni apposte nella Deliberazione del 28 Gcnnajo 1870? 
Son certo che anche il preìodato Passeri voglia con- 
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venir meco di aver per disavvertenza errato nel pro- 
porre la sospensione della discussione, perchè l'Aw. 
Passeri essendo uomo conosciuto per ingegno, per one- 
stà e pei' affetto alle opere Spedaliere non poteva, per 
malevolenza, o per qualunque altra ragione, confondere 
una cosa coli' altra. 

Il Rendiconto stesso ilice che « Voi e il Con- 

* siglier Mastiani come Rappresentanti il Mandamento 

* della Città di Pisa protesta sto contro I' ingiustiiicAliile 

* asserzione die leggesi in quella memoria che cioè 
« il Consiglio abbia speso e spenda per l' abbellimento 

* della Città » La vostra protesta probabilmente avrà 
avuto origine da quanto vien detto nel primo paragrafo 
della memoria in discorso, clic è espresso colie seguen- 
« ti parole « Nel Bilancio della Provincia troviamo stan- 
ai ziamenti dì somme a vantaggio ili istituzioni che al 
« certo non meritano per utilità pubblica al pari di quel- 
«■ le clic hanno per scopo la tutela della saluti,', e ciò so- 
« no pronto a provarlo, anche quando si volesse elicgli 
« Spedali siano di utilità locale, le altre istituzioni di 
« utilità generale. Mettiamo , una mano sul cuore , e. 
« giudichiamo se e più giusto spendere per l'abbellimen- 
< io della Città di Pisa, per il mantenimento dei grandi 

* monumenti che essa racchiude, per l'istruzione pub- 
« Mica, ancora, di quello che .sussidiare uno spedale > 
Da quanto e riportato rilevasi che, mentre io all'ormava 
nel primo periodo del paragrafo citato « trovarsi nel 
« Bilancio della Provìncia somme stanziate al vantag- 
« gio d'istituzioni inferiori per utilità agli Spedali » 
nel secondo periodo del paragrafo siesso dichiarava che 
gli Spedali meritavan più degli ahbefimenti della Città 
dì Pisa, dei grandi monumenti che essa racchiude, e 
giungeva lino a dire che meritavano anche più dell'istru- 
zione pubblica, senza allusione ai Bilanci Comunali; 
Provinciali e del Regno. La mia memoria era diretta 



al. Consiglio Provincia!!! di Pisa; a quest'augusto corpo 
morale voleva far sentire vivamente l'interesse che meri- 
tavano gli Spedali, e quindi paragonava l'utile di one- 
sti con 1' utile di cose a cui i Pisani sono alWionalissimi 
cioè la loro città, i loro monumenti, la loro università 
In quelle parole non trovasi rimprovero a! Consiglio 
Provinciale, perché allora avrei seguito l'ordine inverso 
in tale paragone , avrei inesso per ultimo non quello 
che è più giustificabile, come sarebbe l'istruzione pub- 
blica, ma il meno, come sarebbe 1' abbellimento della 
Città. E se voi non vi accontentate di ciò , e volete 
persistere nel sostenere aver io fatto un' asserzione in- 
giustificabile, cioè aver asserito che il Consiglio spende 
per T abbelimento delia Città di Pisa permettete che 
anche sotto quest'aspetto mi difenda, c che. vi dimostri 
ossei 1 ìa mia asserzione giustificala da documenti auto- 
revoli. Dal rendiconto degli atti del Consiglio compartimen- 
tale di Pisa della sessione straordinaria tenuta il 22 Aprile 
18(51 trovasi la seguente deli Ite razione o II Consiglio 

* delibera di concorrere atle opere di ttbbfUimriii» dulìa 
« Piazza del Duomo con 15000 lire assegnandole in 
« modo speciale alle spese necessarie per l'isolamento 
« del Campo Santo dal lato di Levante » assegnamento 
che voi stesso chiamaste nell' adunanza del 2$ Aprile 
186S come destinato pei' 1' abbellimento della Piazza 
e non già per restauri) o mantenimento dei monumenti 
come vorrebbe sostenere il Cav. Simonelli, per cui non 
occorre che ini diffonda ulteriormente a dimostrare il 
mio assunto. 

Il Consiglici' Cav. Simonelli seguendo l'aire vostro 
fa rilevare « che nel periodo di pochi anni sono state 
« votate dal Consiglio a hent'/izi» del Comune di Cam- 

• jiioUa L. 145,254 clic le imposte pagate nel medesimo 
« lasso di tempo dal Comuni! di Caiupiglia ascendono 
« appena a L. 108,000, che fra l'esatto e lo speso, non 



« tenendo calcolo delle spese provinciali, vi è già un 
« sopravanzo di L. 37,000. Dichiara di unirsi al Conai- 
« glier Follili nel rimarcare che nei bilanci della Pro- 
« vincia non vi siano somme stanziate a profitto del 
« Capoluogo, giacché nessuno potrebbe asserire sul 
« serio che il sussidio dato alla R. Scuola Normale 

* e l'altro pel ma ri lei ti mento dei grandi monumenti pos- 
« sono considerarsi <V interesse solamente locale. Ag- 
« giunge resultare dagli stessi Bilanci che la media 
«■ dei dispendi provinciali dei contribuenti della Pro- 
« vincia è di L. 2,50 che tutti i Comuni corrispondono 
< in una minore proporzione, e il solo Comune di 
« Pisa ne subisce la dinVi-Miiza. Quindi nell'attuale stato 

* di cose si crede in obbligo di appoggiare la proposta 

* Passeri. » 

Io non saprei come legare questo discorso col 
soggetto della discussione; forse dalla lettura della me- 
moria il Cav. Simonelli avrà creduto dover dedurre 
di essere in noi smodate pretensioni le quali per non 
essere soddisfatte ci portavano ad accusare ii Consiglio 
come soverchiamente propenso a vantaggio delia Capi- 
tale della Provincia, al quale concetto tutto suo, egli 
credeva di dover opporre la ragione dei numeri a cui 
spesso dà mano, quasi direi, perchè tal modo di ragio- 
nare e confacentc all' indole vispa e penetrante del suo 
ingegno. Ora permettete amico carissimo che io ana- 
li/zi il ragionamento ilei Consigliere Simonelli, permettete 
che io vi noli che quelle cifre non sono valutate come 
devono essere, clic esse non hanno rapporto col conte- 
nuto della Memoria e che la conclusione del discorso 
è sciolta e staccata dalle sue premesse o almeno da! 
Rendiconto non rilevasi il legame che unisce la con- 
seguenza al resto del discorso. Delle 1-15,252, lire 120,000 
sono state votate dalla Provincia per la costruzione di 
uno Spedale in Campiglia, di uno Spedale Provinciale, 



0 almeno noti Comunale: perchè quando veniva stan- 
ziata questa somma il Consiglio della Provincia aveva 
in animo di Tare uno Spedale , se non esclusivamente 
per se, al cerfo non per il solo Comune di Carnpiglia, 
concetto da cui ancora non è alieno, come può arguirsi 
dall' avere il Consiglio stabilito il modo con cui devono 
essere rimborsate le spedalità dei inalati estracomunali 
dall'aver tentato di ottenere una legge per la quale 
venivano obbligati le Comuni non Toscane a pagare 
le giornate di Spedalità dei malati ricevuti nei Noso- 
comi, compreso quello del Comune di Carnpiglia, come 
può arguirsi dal vedere che fra le condizioni del sus- 
sidio trovasi quella ili voler che la fabbrica rimanga 
di proprietà della Provincia., da! vedere ponendo mente 
all' Ìndole e alla natura della istituzione a cui è stata 
destinata la somma suddetta, che gli Spedali, eccetto 
quelli comunali, diffondono i loro benefici effetti a tutti 
coloro che si presentano siano malati della Provincia, 
siano extra Provinciali ; finalmente dal vedere che nel 
fatto il nostro Spedale non rigetta i malati che hanno 
domicilio fuori del nostro Comune. Per cui come non 
possono esser messe in conto del Comune di Pisa le 
somme che si spendono por parte della Provincia in 
quella città, cosi le 120,000 lire spese per !a costru- 
zione dello Spedale non Comunale in Carnpiglia, non 
possono essere giustamente rinfacciate dal Sinionelli al 
nostro Comune. Solo dobbiamo essere riconoscenti alla 
Provincia perchè veniva preferita Carnpiglia agli altri 
paesi della Maremma pisana, ma equità vuol che si dica 
che tale preferenza a noi costa un prezzo non indiffe- 
rente perchè alle L. 120,000, assegnate dalla Provincia 
per la costruzione dello Spedale, il Comune dovrà ag- 
giungere una somma, ragguardevole, per la Fabbrica e per 
l'acquisto de! terreno su cui v iene creila senza avere poi 
insieme colla Provincia la proprietà. Restano L, 2^,25-1, 1 9 
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come sussidio dello Spedale di Campiglio, sussidio che 
mentre figura come dato dalla Provincia allo Spedale 
nel fatto è dato in gran parte almeno, dalla Provincia 
ai malati extra comunali e quindi dalla Provincia alia 
Provincia stessa. Quest' analisi basta a far persuadere 
chiunque elle il Simonelli attribuendo alle cifre da lui 
citate un valore diverso a quello che realmente hanno, 
faceva comparire come largamente soccorso il nostro 
Comune dalla Provincia, mentre ciò non sussiste, giac- 
ché per le ragioni addotte, quelle somme non vanno 
ad esclusivo vantaggio di questo Comune, sihbene a 
vantaggi*.) di tutto il nostro Consorzio, mentre la somma 
di 108,000 lire e esclusivo nostro contributo provinciale. 
Oltre a ciò per quel che riguarda le 37,000, lire di dif- 
ferenza fra il sussidio dato a mente del Simonelli al 
Comune di Campi glia C il coni nini lo provinciale di questo 
Comune, giova far riflettere che il primo nella sua mas- 
sima parte è di una volta mentre il secondo è costituito 
da rate costanti tinnitali, che pertanto riesce facile annul- 
lare quella differenza, facendo entrare nel paragone delle 
somme ricevute e date dalla Provincia le rate di un 
numero di anni maggior di quelle valutate dal Simo- 
nelli: finalmente è Itene che il Consiglier Simonelli si ri- 
cordi che le 120,000 lire furono votate eche non sono 
ancora del tutto sborsate e che quindi il paragone non 
corre neanche per questo verso. Ma sia pur vero che 
la Provincia abbia dato a Campiglia la somma di cui 
parla il Consigliere suddetto, io domando perchè da tali 
premesse, che sono lontane le mille miglia dal soggetto 
della memoria. Egli conclude la sospensione della discus- 
sione sulla memoi'ia stessa come proponeva il Consigliere 
Passeri. Prima di finire questa analisi giova notare che 
il Simonelli chiudeva il suo discorso con un correttivo 
meritevole di lode per la imparzialità del giudizio espresso 
nelP ultimo periodo; Egli infatti sosteneva * che il Con- 
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«.siglio doveva astenersi dal prendere- qualsiasi delibe- 
« razione in assenza doi Rappresentanti del Comune di 
« Carnpiglia » E un'altra parola di lode conviene clie 
dica al Consiglier Passeri il quale nel sostenere la so- 
spensione della discussione voleva che fosse creata una 
Commissione con lo speciale incarico di redigere i mo- 
tivi della Deliberazione di rigetto da lui proposta, la quaì 
cosa, se fosse stata fatta, avrebbe almeno dimostrato il 
nostro torto e dato luogo alla nostra ritrattazione, e 
al contrario avrebbe provocato una difesa, clic forse 
sarebbe riuscita utile al nostro Istituto. 

Per maggiormente dimostrare la giustizia delle 
pretensioni dello Spedale di Campiglia rapporto al sus- 
sidio dopo di aver esaminato il Rendiconto dell'adunanza 
del 25 Aprile giova tornare a esaminare la memoria 
che doveva ossei' soggetto di discussione in quel giorno. 
Io era ben conscio che il Consiglio Provinciale nella 
questione degli Spedalisi trovava in posizione difficilis- 
sima, che ad onta del suo buon volere era costretto a 
lasciarli quasi del tutto a se stessi, mi ricordo che voi 
stesso, il Passeri, il Simonelli e molti altri benemeriti 
membri di cotesto rispettabile Consesso avevate più 
volte fatto sospendere la discussione in diverse adu- 
nanze iniziate cappono adi Spedali, prevedendo a che 
essa portava, e sperando con Io studio maggiore dell' ar- 
gomento di giungere n una soluzione più plausibile, più 
coi.rai.-enU; al vostro cuore, più utile alla carità Speda- 
liera, ili quella a cui siete venuti. Vedeva che la causa 
principale, la vera, 1' unica cagione consisteva nella man- 
canza di mezzi della Provincia per far fronte alle esi- 
genzedei Bilanci dedi Spedali, come chiaramente il Com- 
mendator Samminiatelli esponeva al Ministero, per cui 
nella Memoria io consacrava un primo paragrafo a di- 
mostrare che qualunque siano le condizioni economiche 
della Provincia, questa era nel dovere dì soccorrere i 
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Nosocomi « 1' ultimo obolo del putire di famiglia, diceva 
* allora, dev'ossero speso a lavoro do] liglio ammalato. » 
Nella memoria sfossa dichiarai, e Io dimostrava poi-per 
mezzo di statistiche, che questa parie della Maremma 
era in posizione eccezionale, differente dal reslo della 
Provincia, per cui la causa del nostro pio Slabilimonio 
veniva a scindersi da quella degli altri congeneri, il che 

d- .1 |Ml (■ I' lui' '..I | Il l-l • -I- I . , I ■ ,-■ 

vinciate, e quindi costituiva la Provincia in posizione 
di elargirlo, dall' al Ira parte per la stessa ragione del- 
l' eccezionali là igienica offriva al Consiglio il mezzo di 
giustificarsi del modo con cui verrebbe a sussidiare il 
nostro Nosocomio. Tutte le Comuni hanno diritto di 
avere uno Spedale , ma noi soli abbiamo il diritto di 
averne uno sussidialo dalla Provincia, perché, oltre la 
quantità dei malati che hanno le altre Comuni, abbiamo 
una quantità eccezionale, effetto del miasma di questi luo- 
ghi. Questo ragionamento alla prima balsa agli occhi, 
ma esso ò larga me ni e giustificalo por avere origino da 
un principio riconosciuto giusto in tutto lo amministra- 
zioni pubbliche, eri applicalo ad argotiicutidifferonlissiini. 
Tale principio consiste nel diritto che hanno le Comuni, 
le istituzioni pubbliche a reclamai'!! dulia Provincia e dal 
Regno, sussidi, ogni qualvolta vengono giudicati neces- 
sari pei' utilità pubblica, per cui avviene che istituzioni 
congeneri trova usi mantenute in modo Ira loro differente. 
Infatti tutto lo Comuni hanno dei corsi d' acqua; se sono 
piccoli li vediamo rimanere a carico dei privati imme- 
diati confinanti; se sono un poco maggiori, sono a ca- 
rico di consorzi più o meno estesi, so sono il' importanza 
più grande, oltre il Comune, entra la Provincia ed an- 
che il Regno: cosi una scuola può essere mantenuta da 
un Comune, un Liceo da una Provincia, un' università 
dalla intiera nazione. Perchè nei casi citati non man- 
tieni l'uniformità voluta per gli Spedali? Perché quando 
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ragioni lo vogliano, non si deve applicare agli Spedali 
P istesso principio clic si vedo applicato per il resto de. 
rami d'amministrazione? La ragione di tal modo di 
procedere io non la trovo, tanto è vero, che contando 
sul buono spirito dei componenti il Consiglio Provin- 
ciale, mi pareva di doverli avere tutti dalla mia, appena 
afferralo il concetto che di sopra esponeva. 



nell' adunanza del 27> Aprile 1870 m rapporto alla istanza 
del Sindaco di Campiglia; non già pei' la cosa in se stessa, 
ma per le conseguenze clic derivano a danno di questo 
pio Stabilimento, per cui son certo che Voi non pren- 
derete in mala parte questa mia la quale ha per scopo 
di rettificare le idee, di predisporre gli animi a nostro 
vantaggio, acciocché presen land osi I" occasione, possiate 
Voi stesso, il Passeri, il Simonclli e gli altri distinti 
Consiglieri delia Provincia difendere con ragioni solide 
e incontrovertibili questa disgraziata dajrte della Ma- 
remma Pisana, dandole il modo di lenire la maggior 
disgrazia fisica elio l'uomo possa avere, la malattia. 

Nel terra paragrafo della mia memoria poneva 
un' obiezione, già messa avanti dal Consiglio Provin- 
ciale, contro il sussidio, che formulava nel modo se- 
guente * Dovendo le Comuni Pisane rimborsare questo 

* Pio Stabilimento e quindi concorrerò per un sussidio 
« che la Provincia elargisce a vantaggio dell' Istituto 
« medesimo, ne avveniva una flagrante ingiustizia, che 

* il Consiglio non può ammettere » A questa obiezione 
non rispondeva nella inoimiria forn.1 nudi uni sulla speranza 
che il Consiglio suddetto per la peculiarità delle nostre 
condizioni dovesse abbandonare il sistema dei rimborsi 
per seguir quello che prima avevamo, quello proposto 
dai Commendalui' ^aniininiaiolli nel bel iiapporlo sopra 
gli Spedali. Credeva che il Consiglio provinciale a! giorno 
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lìdia discussione d<<\ t's'sf diro: È vero die il Suveretano 
il Castagnetano e il Ca m pigli ose , sono in posizione 
igienica eceezi onale di fronte al resto della Provincia? 
Sono sufficienti le prove somministrate dalla Memori;* 
presentala dal Sindaco di Canapiglia per ritenere tale 
peculiarità igienica di quelle partii 1 Dato elio il Consiglio 
non considerasse come sullicienfi tuli prove, credeva ohe 
il Consiglio medesimo si sarebbe procurate le notizie 
opportune per stabilire l'esistenza del fatto sui quale la 
Memoria fonda il diritto al sussidio, e quindi avrebbe 
risoluta la questione a vantaggio di Campiglia. Proce- 
duto le cose in tal modo , V obiezione l'atta non avea 
bisogno di soluzione, perchè ritenuto per vero quanto 
aveva asserito nella Memoria, il nostro Spedale avrebbe 
avuto il sussidio diretto dalla Provincia senza rimborsi, 
non ritenuto eolia Memoria, sa rebbi; rigettata ogni solu- 
zione clic avrei potuto fare in proposito. 

Siccome però ritengo che I' assestamento degli 
Spedali non sia ancora definitivamente stabilito, se non 
altro per quanto si riferisce a quello che iì Commen- 
dator Samiiiiniah lli affermava al ministero là ove dice 
« che la cassa provinciale ha già stabilito che non ri- 
« marra inesorabilmente chiusa ad ogni inevitabile sus- 
sidio » Siccome ritengo che tal soggetto dovrà formare 
argomento di molte altro discussioni, permettete amico 
carissimo, die io combatta due argomenti allacciati da la- 
dini membri del Consiglio I Yov. eoni ro il sussidio diretto. 

1." La Provincia non potendo esaminare i Bi- 
lanci delle opere pie, e quindi portare quelle modifica- 
zioni perchè il denaro della Provincia sia gi usi ideata men- 
te speso, questa non può nel!' interesse degli amministrati 
stanziare alla cieca sussidi per gli Spedali. 2." Siccome 
il sussidio viene tolto dalle rate provinciali di tutte le 
Comuni del nostro Consorzio, e siccome negli Spedali 
non figurano i malati dei vari Comuni in modo propor- 
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zinnale alla quota che essi pagano, ne avviene una (la- 
gnante ingiustizia. A queste obiezioni èfaeile rispondere, 
dicendo contro la prima, che se è vero, come si ritiene 
che il Consiglio Provinciale noe possa dirigere le am- 
ministrazioni degli Spedali, puicliè la legge lo vieta, tal 
stato di cose non è per il solo Spedale di f'antpiglia . 
ma per tutte le opere pie, e per tutte le A in in in is tra- 
zioni indipendenti dalla Provincia, però quando questa 
ragione fosse valevole da impedire a! Consiglio di ilare 
un sussidio, essa dovrebbe valere per ogni e qualunque 
amministrazione indipendente dulia Provincia , il che 
non credo che avvenga. Grazie a Dio, oggi noi viviamo 
sotto un governo in cui non è poi dilììcilissinio otte- 
nere una giusta modificazione alle Leggi vigenti; che 
per la libertà della stampa, per la facilità «ielle comuni- 
cazioni i singoli Consiglieri come privati cittadini pos- 
sono giungere facilmente a trovare il baco, quando vi 
fosse, nell'amministrazione delle opere pie più sussidiate, 
che finalmente il Consiglio Provinciale u guarentigia 
dei propri interessi avrebbe sempre la spada di Damo- 
cle in mano consistente nell'abolizione del sussidio. Alla 
seconda obiezione risponderemo clic tutte le opere coa- 
diuvate e mantenute dalla Provincia sono suggelli. 1 alla 
stessa critica, la quale non è bastante a paralizzare 
la benefica c intelligente attività della Provincia stessa. 
Quando si mantiene una strada, si sussidia un Liceo, 
una Università, quando si concorre al Ti 'scavazione ili un 
Porto di marciti una parola, quando la Provincia coo- 
pera in un modo qualunque perchè un 1 opera pubblica 
si mantenga , avviene sempre che f utile venga fruito 
in modo sproporzionaiissimo da tutti quelli che hanno 
diritto di goderlo. Ci vuol poco a capire che della Via 
Emilia, del Ponte di Cornia , godono più le Comuni 
limitrofe, delle lontane. Mi si dirà clic le lontane hanno 
anch" esse vie provinciali, al che rispondo che la ragione 
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citata non valn perchè rimangono e rimarranno sempre 
Comuni die fruiscono meno degli altri di questo mezzo 
di comunicazione. Ma concesso pure che nel caso citato 
jion regga il mio assunto dimostrativo , mi si dica se 
dell' università di Pisa, dei Licei, delle Scuole Normali, 
delle Biblioteche, dei grandiosi Monumenti, possono go- 
dere più i cittadini della Capitalo della Provincia di noi 
Maremmani. Forse per questo vorremmo dedurre che 
non si debbano mantenere quelle opere nei caso che 
vi fosse bisogno del sussidio provinciale '/ No al certo. 
Questa grettezza di deduzione sarebbe possibile negli 
uomini che ragionano sotto l'influenza dei pregiudizi. 
Questa deduzione , in eambio di riferirsi al modo con 
cui dev' essere amministrata la cosa pubblica, dovrebbe 
ritenersi per vergognosa guerra di campanile. Adunque 
in qualunque luogo siano le opere pubbliche per la natura 
stessa delle cose, incontran la obiezione che abbiamo 
citata, e) quindi conviene o sopportare quella ingiustizia 
legala alla natura del finito, o annullare qualunque opera 
provinciale, qualunque opera sociale. 

Dette questi' poche ragioni in sostegno del sus- 
sidio dello Spedale dì Campiglia , vi prego a prendere 
a cuore lo sorti di questo pio Stabilimento, persuaso 
che troverete nel seno del Consiglio Provinciale molti 
cooperatori, i quali insieme con voi proveranno la compia- 
cenza dì aver compilo un'opera pia, santificata dalle be- 
nedizioni di mille disgraziati oppressi dalla sventura. ■ — 
Intanto mentre caramente vi saluto , a passo a chiamarmi 
eon tutto il rispetto. 
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